
VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI

L'anno 2023 il giorno 04 del mese di ottobre alle ore 18.30, si è riunita a Prato, in seconda convocazione, 

presso il locale Casotto Atipico, in Piazza Buonamici, 4 a Prato, l'assemblea dei soci dell'Associazione 

Legambiente Prato APS. 

Presenti 17 Soci + Nr 7 soci con delega: 

E’ presente all’incontro Elisa Turiani, dell’Ufficio di Presidenza di Legambiente Toscana.

Assume la presidenza Giacomo Agabio che, dopo averne verificato la regolarità, secondo le norme 

previste dallo statuto, nomina segretario e relatore del presente verbale Elena Canna ed invita i presenti a 

discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1. nomina del nuovo direttivo

2. nomina delle nuove cariche associative (presidente e vicepresidente)

3. elezione dei delegati al Congresso Regionale: nr 2 delegati in Assemblea (per il prossimo mandato 

2023/2027, a partire dal prossimo Congresso che si terrà a Calenzano il 14 e 15 ottobre 2023): 

Presidente del Circolo + un Delegato del Circolo;

4. varie ed eventuali

Giacomo Agabio apre l’assemblea ricordando le azioni di Legambiente Prato realizzate nei quattro anni di 

mandato e dichiara la sua intenzione a ricandidarsi. 

Prende la parola Elisa Turiani che racconta ai presenti come in questo periodo si stiano svolgendo circa 30 

congressi associativi per rinnovare gli organi dirigenti di altrettanti circoli toscani. Questo percorso porterà al 

congresso regionale del 14-15 ottobre a Calenzano, dove si discuterà il documento programmatico che è stato 

inoltrato nelle settimane scorse. 

Questo iter si concluderà con il congresso nazionale di Legambiente che si svolgerà a Roma l’1-2-3 dicembre 

per partire con i prossimi 4 anni associativi, si spera meno turbolenti dei precedenti.

L’ultimo quadriennio è stato davvero difficile, ma nonostante ciò ha visto aumentare il numero dei circoli di 

Legambiente presenti sul territorio toscano e anche il numero dei soci in assoluto. La toscana conta circa 2000 

soci, che possono sembrare pochi, ma che tuttavia sono soci perlopiù molto impegnati e partecipativi.

Elisa si complimenta a nome di Legambiente Toscana con il circolo di Prato per la dinamicità nella 

partecipazione ai progetti territoriali, per il saper coniugare il volontariato con il riconoscimento del valore del 

lavoro dei propri soci, per riuscire a mantenere attivi sia l’ambito urbano che quello naturalistico presso il CEA, 

per il lavoro di collaborazione con l’amministrazione comunale pur rimanendo liberi di esprimere posizioni in 

contrasto quando ce ne fosse il bisogno.

L’invito è quello di dotare al più presto il circolo di una sede, per poter ad esempio riattivare il servizio civile e 

soprattutto per essere nuovamente pronti ad animarla attivamente.

Inoltre, è importante che il Rifugio di Cave venga fatto conoscere maggiormente alla rete dei circoli, dei CEA e 

dell’educazione ambientale. A tal proposito comunica che in collaborazione con Roberta Timpani, responsabile 

regionale per Legambiente Scuola e Formazione, si sta cercando di organizzare presso il CEA di Cave un

momento formativo rivolto a tutti gli educatori ambientali di Legambiente.

Giacomo Agabio prende la parola per fare un bilancio associativo degli ultimi 4 anni. La scelta del luogo (la 

nuova Degusteria di Casotto Atipico) per questa riunione non è scontato: si tratta di uno spazio gestito da un 

team di ragazzi che ha scelto di valorizzare il territorio pratese e coi i quali si ha una ottima collaborazione 



ormai da lungo tempo.

Quattro anni aveva presentato un programma con una serie di punti che sono stati perlopiù realizzati (a parte 

la sede). In questi anni si è verificata una “tempesta perfetta” (climatica ambientale, socio economica, 

geopolitica) senza precedenti. Il circolo in tutto questo ha cercato di tenere la rotta, non è stato facile, ma ci ha

provato e si può dire di esserci riusciti.

Ricorda come nello stesso giorno in cui si sta svolgendo il congresso associativo sia uscita la nuova enciclica di 

Papa Francesco che torna a trattare con ancora più forza le tematiche ambientali ponendo dunque l’accento 

sulla necessità di attivarsi in modo sempre più pregnante. Riferisce inoltre alcuni temi dal documento 

congressuale regionale che verrà presentato a breve a Calenzano, citando diversi punti su cui esprime alcune 

riflessioni: “dobbiamo diventare “partigiani” della conversione ecologica”; “giustizia climatica e giustizia 

sociale”.

Ricorda inoltre come l’associazione dia l’opportunità di metterci in azione, ognuno per ciò che ama o per ciò a 

cui si sente più propenso, per fare qualcosa di concreto per l’ambiente. 

Nel circolo di Prato si hanno ottime competenze nel settore dell’educazione ambientale. Laddove ci sono 

bambini, scuole, progettualità condivise sappiamo dare il meglio.

Un punto di debolezza può essere invece identificato sulle discussioni che riguardano la città di Prato, ma 

anche su questo aspetto ci possono essere margini di miglioramento.

Il contesto territoriale in cui viviamo è problematico: vi sono il tema del parco agricolo della piana, 

dell’aeroporto, ecc.. tuttavia con le nostre azioni mirate al mondo educativo stanno gettando i semi per 

sensibilizzare le generazioni future.

Per farlo ancora meglio è stato necessario dare un nuovo assetto all’associazione. 

Il primo obiettivo da raggiungere è quello di apparire verso l’esterno come un tutt’uno, unendo le diverse 

nuove anime, parlando uno stesso linguaggio, seppure con sfumature differenti.

Il CEA è un vero fiore all’occhiello e sicuramente sarà importante condividere la nostra esperienza anche con 

gli altri CEA nazionali.

L’idea, quindi, è stata quella di far entrare nel direttivo persone che fino ad ora sono state legate più al 

cosiddetto “mondo cave” e che da ora in avanti si auspica diventi un unico “mondo Legambiente” capace di

contenere le attività del CEA, la didattica ambientale, le campagne, i progetti speciali, ecc.

Vengono fatti poi ringraziamenti a Rita Cecchini (assente per motivi famigliari) per il suo supporto costante e la 

sua competenza, a Elena Canna come vicepresidente uscente e a Martina Romeo come nuova vicepresidente.

Le nuove parole d’ordine saranno “Coscienza e Coesione”.

Giacomo chiede al gruppo di supportarlo in questa transizione, condizione sine qua non per ricandidarsi come 

presidente per i prossimi 4 anni. Ringrazia infine tutti coloro che si sono resi disponibili a contribuire per 

questa transizione.

L’invito è di allargare la base associativa, soprattutto ai giovani, affinché davvero si impegnino con noi per far 

crescere l’associazione.

Inoltre, comunica che per il futuro l’associazione si avvarrà di un aiuto esterno per la gestione amministrativa 

associativa affidata a Carla Reali. 

Illustra infine la proposta di composizione del nuovo direttivo che verrà ridotto da 9 a 7 persone: 

Giacomo Agabio, Martina Romeo, Rita Cecchini, Andrea Scarimbolo, Chiara Bartoli, Tommaso Chiani, Lorenzo 

Tempestini.

Prende la parola Martina Romeo che ringrazia per la fiducia. 

Si presenta per chi non la conosce: è un’operatrice territoriale, ha iniziato con un tirocinio a Cave nel 2019, 

come aspirante guida ambientale.  Dal 2022 è stata coinvolta maggiormente nelle attività di organizzazione 

degli eventi legati al rifugio. Questo le ha fatto capire di appartenere ad una realtà più ampia, quella di 

Legambiente. Anche se inizialmente ci sono stati molti dubbi circa la proposta di assumere il ruolo di 

vicepresidente, alla fine ha deciso di accettare questo incarico perché riconosce che ci siano davvero grandi 



potenzialità per fare tante belle cose insieme.

Bisogna far dialogare le due anime che abbiamo a disposizione: quella della Riserva Naturale e quella urbana. 

Prende la parola Elena che si congratula per la nuova compagine associativa e augura a tutti un buon lavoro. 

Elisa Turiani riprende la parola per specificare alcuni punti circa il tema delle deleghe:

Legambiente toscana è un ente di 2° livello, i cui soci sono i circoli (non singole persone); ogni circolo nomina

due delegati a rappresentarlo in assemblea regionale: il presidente + un altro delegato (che sia disponibile a 

partecipare). Vengono organizzate circa 3 assemblee l’anno.

Il direttivo regionale non interessa direttamente e automaticamente il singolo circolo. Viene eletto durante il 

congresso regionale (ogni 4 anni), su proposta di una rosa di nomi che verranno selezionati dalla 

“commissione elettorale” durante il congresso stesso. Si riunisce ogni mese e mezzo-due e decide sulle 

progettazioni da fare, ragiona sulle vertenze territoriali, è responsabile del bilancio associativo regionale, ecc…. 

è composto da max 21 persone. 

Al congresso nazionale, dalla Toscana possono partecipare 65 persone, che possono anche autocandidarsi o 

venire nominate. Il congresso di svolgerà a Roma l’1-2-3 dicembre.

Al termine della discussione vengono votati i punti all’ordine del giorno.

Viene eletto all’unanimità il nuovo consiglio direttivo dell’associazione nelle persone di: 

Giacomo Agabio, Martina Romeo, Rita Cecchini, Andrea Scarimbolo, Chiara Bartoli, Tommaso Chiani, Lorenzo 

Tempestini.

Giacomo Agabio si ricandida per la carica di presidente e propone per la carica di vicepresidente Martina 

Romeo.  L’assemblea vota all’unanimità.

Vengono eletti all’unanimità i delegati in Assemblea Regionale per il prossimo mandato 2023-2027: Giacomo 

Agabio, Martina Romeo.

Null’altro essendovi da discutere e deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara sciolta 

l’Assemblea alle ore 20:00 previa stesura, lettura e approvazione del presente verbale. 

Il Presidente dell’Assemblea Il Segretario dell’Assemblea

Giacomo Agabio Elena Canna




